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Via libera all’esecuzione delle prestazioni per l’appalto del Cinecittà
Giù le mani dal Pnrr

Il sindaco aderisce alla battaglia dell’Anci contro il definanziamento ai Comuni

In qualità di Stazione Unica Appaltante, la Direzione
Cen trale Unica Appalti e Contratti della Città Metro -
politana di Torino ha approvato le operazioni di gara
per l’affidamento congiunto della progettazione defini-
tiva-esecutiva e l’esecuzione dei lavori di recupero e
valorizzazione dell’ex Teatro Cinecittà di Chivas so,
finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza. L’importo a base di gara ammontava a 2,6
milioni di euro e con un ribasso del 11,587%, corri-
spondente a 298.329,75 euro (oneri ed IVA esclusi),
l’offerta tecnico economica più vantaggiosa è risultata
l’unica tecnicamente ammessa, presentata dall’opera-
tore economico della costituita Asso -
cia zione Temporanea d’Imprese che ha
come mandataria la Fiammengo Fe -
derico srl e come mandante la Lictis
srl, società entrambe torinesi. Il finan-
ziamento, tra i primi arrivati a Chi vas -
so con il Pnrr, conferma l’importanza
del canale europeo per le opere pubbli-
che delle città italiane. “Il Pnrr rimane
uno strumento fondamentale per l’e-
conomia, i servizi e le infrastrutture dei
Comuni italiani – ha detto il sindaco di
Chivasso Claudio Castello, prendendo
posizione contro l’annunciato definanziamento di 9 mi -
sure da parte del Governo Nazionale –. Un taglio di ri -
sorse per oltre 13 miliardi – ha continuato il primo cit-
tadino sulla base delle comunicazioni in Parlamento del
ministro agli Affari Europei Raffaele Fitto – avrebbe un
impatto traumatico per gli enti locali. Nonostante le
oggettive difficoltà di alcuni uffici, giustificate da un
approccio nuovo e farraginoso ai ban di di gara, 41 mila
appalti già esperiti dai Comuni nell’ambito di proget-
ti Pnrr dimostrano come gli investimenti di Comuni e
Città Metropolitane non presentino ritardi e criticità tali

da giustificare l’ipotesi di una loro riprogrammazione.
Particolarmente esecrabile è poi il fatto che il Rapporto
del Governo non specifichi quali saranno gli strumen-
ti e le modalità attraverso i quali sarà mutata la fonte
di finanziamento delle risorse definanziate dal Pnrr. Il
progetto dell’ex Cinecittà – conclude il sindaco Castello
–, finanziato con la Mis sione 5 Inclusione e Coesione,
smentisce nei fatti l’allarme romano che proprio questo
sia il settore più critico. Condivido così le richieste di
Anci che invitano il Governo a non fare una valutazio-
ne indistinta, ma ad esaminare i singoli progetti per
quanto riguarda la loro ammissibilità”. Secondo una

prima analisi delle proposte di mo-
di fiche al Pnrr, dopo Napoli e Roma, 
con 493,6 milioni sarebbe proprio
quello di To rino il territorio maggior-
mente penalizzato da questa decisio-
ne. Intanto a Chivasso, per il servizio
di progettazione definitiva-esecutiva
dell’ex Ci ne città, l’Ati ha individuato 
il Rag grup pamento Temporaneo di
Profes sionisti nell’architetto Luca Vi -
llani di Ansaldi Studio Ingegneri As -
sociati qua le mandatario, e Ansaldi
Stu dio Ingegneri Associati l’ingegner

Pietro Donalisio, il geologo Claudio Rosso, Giorgio Pe -
rino di Fabricarestauri e l’architetto Rita Adamo come
mandanti. Al Comune di Chivasso, che cofinanzierà l’o-
pera con 500 mila euro, responsabile unico del pro -
cedimento è il dirigente del Settore Governo del Terri -
torio Fabio Mascara. L’ente, amministrato dal sindaco
Claudio Castello, ha preso at to della determina dirigen-
ziale della Città Metropo li tana di Torino, ha approva-
to la rimodulazione del quadro economico a 3.580.000
euro e avviato l’esecuzione delle prestazioni in pen -
denza di contratto. 

Il Pnrr rimane 
uno strumento 

fondamentale per 
l’economia, i servizi 
e le infrastrutture
dei Comuni italiani

Confronto dell’Amministrazione con le
imprese aggiudicatarie dell’ex Cinecittà.
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Superano i 6 milioni di euro i fon-
di finora ottenuti dal Comune di
Chivasso con il Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza. Gli ultimi pro-
getti finanziati a Palazzo Santa
Chia ra riguardano la sistemazione
idraulica del torrente Orco e l’effi-
cientamento energetico dell’asilo
nido L’Aquilone. Per la prima opera,
con decreto del Ministero dell’inter-
no, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, il Co -
mune di Chivasso rientra tra gli enti
a cui saranno erogati 929 mila euro
da destinare ad investimenti relativi
ad opere pubbliche di messa in si -
curezza degli edifici e del terri-
torio per il 2023. “Accogliamo con
grande soddisfazione un nuovo fi -
nanziamento del Pnrr – ha commen -
tato il sindaco Claudio Ca stello –
che aumenta così gli stanziamenti
europei milionari di cui il Comune di
Chivasso sta beneficiando grazie ad
una progettazione efficace e meri-
toria. In coerenza con gli obiettivi di
questa Amministrazione comunale
contro il dissesto idrogeologico – ha
continuato il primo cittadino –, ri -
spondiamo concretamente così al -
l’effettiva esigenza di realizzare una
nuova linea arginale a protezione
del centro abitato la quale, tuttavia,
dovrà prolungarsi maggiormente ri -
spetto alla traccia planimetrica del-
la nuova fascia fluviale di progetto,
per consentire l’applicazione del fran -
co idraulico previsto dalla normativa

tecnica di settore, fino a raccordar-
si alla quota del terreno naturale”.
“Continua l’impegno della nostra am -
 ministrazione a favore della mes-
sa in sicurezza dei corsi d’acqua, del
recupero ambientale, della salva-
guardia ed incremento del patrimo-
nio arboreo – ha aggiunto l’asses-
sore comunale all’Am bien te Fa -
brizio Debernardi –. La creazione

dell’argine fa parte di questa strate-
gia ecosostenibile che metterà Chi -
vasso in condizioni ambientali mi -
gliori rispetto al passato”. Il proget-
to avrà inizio a monte nei pressi di
Cascina Commenda, per poi svilup-
parsi lungo il margine lato-fiume del -
l’abitato fino ad intestarsi su via Orco.

Il quadro economico del progetto de -
finitivo/esecutivo per l’efficienta-
mento energetico dell’asilo nido
L’Aquilone ammonta invece a 260
mila euro, dalla Missione 2 “Rivo lu -
zione verde e transizione ecologica”.
La progettazione è stata avanzata
attraverso scelte funzionali e tipolo-
giche che rispondessero alle volon-
tà dell’amministrazione comunale

che intende realizzare l’efficienta-
mento energetico della struttura di
via Costa col minor impatto am bien -
tale. I lavori prevedono la realizza-
zione di cappotto termico sulle su -
perfici verticali opache disperdenti
esistenti e la sostituzione dei serra-
menti in legno e delle chiusure oscu -

Interventi previsti al torrente Orco e nel nido L’Aquilone
I nuovi finanziamenti ottenuti dal Pnrr

Con Next Generation Eu superano i 6 mln i fondi arrivati a Chivasso

ranti del tipo avvolgibile presenti.
L’intervento sarà ultimato prima del -
l’estate del 2024. «L’amministra zio -
ne comunale continua nella politica
di miglioramento delle classificazio-
ni energetiche degli immobili pub-
blici – ha commentato con soddisfa-
zione il sindaco Claudio Castello –
anche grazie alle straordinarie en -
trate ottenute dal Pnrr. Preceden -
temen te al nostro asilo nido – ha
ricordato il primo cittadino – inter-
venti di efficientamento energetico
sono stati eseguiti al Liceo Musica -
le “Leone Sinigaglia” per 130 mila
euro, nella scuola primaria e secon-
daria di primo grado di Castelrosso
con finanziamenti del Ministero per
la Transizione Ecologica, nelle scuo-
le dell’infanzia, primaria e seconda-
ria di primo grado “Dasso” di via
Blatta, a Palazzo Santa Chiara, pri -
ma con la sostituzione di serramen-
ti non più rispondenti alle normati-
ve vigenti sul contenimento energe-
tico e poi con un progetto di relam-
ping degli uffici comunali. In som -
ma, sempre più strutture comunali
possono contare oggi su ambienti
adeguati e salubri con impianti otti-

mizzati che consentono contestual-
mente anche un risparmio dei costi
di produzione, in questo difficile mo -
mento di rincari che rappresentano
un doppio peso sui cittadini, come
utenti e come contribuenti». «L’at -
tenzione verso la scuola continua
ad essere una nostra priorità – ha
aggiunto l’assessore ai Lavori Pub -
blici ed Ambiente Fabrizio Deber -
nar di –. La capacità di intercettare
risorse economiche con questa fina-
lità ci permette di mantenere stan-
dard di buon livello dei nostri ples-

si». Realizzato 25 anni fa, l’asilo ni -
do L’Aquilone attualmente ospita 65
bambini in età compresa fra i 6 e i
36 mesi suddivisi per fasce d’età.
Un finanziamento ottenuto lo scor-
so anno sempre dal Pnrr, per quasi
400 mila euro, consentirà un am -
pliamento di circa 150 mq, per il
quale è stato completato il proget -
to e la gara d’appalto, per ospitare
altri bambini, fino ad una capienza
complessiva di 80 bambini oltre il
personale addetto.

Asilo nido L’Aquilone.

Vista satellitare dell’area d’intervento (fonte base cartografica: Google Earth).
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Politiche sociali: 
progetti ed obiettivi

L’assessora Tiziana Siragusa illustra le azioni sul welfare

EMERGENZE ABITATIVE
Il reperire alloggi per le persone che
sono sfrattate o che hanno proble-
mi di abitazione costituisce un’e-
mergenza alla quale gli Uffici cerca-
no di dare soluzioni coerenti e nel
minor tempo possibile. Per l’Asses -
sorato e questa Amministrazione è
indispensabile pensare all’emergen-
za abitativa come una questione di
vitale importanza per rispondere al -
le richieste sempre più impellenti del -
la popolazione più fragile. 

TAVOLO DISAGIO SOCIALE
Si sono svolti incontri inerenti il “Ta -
volo disagio e povertà”. In particola-
re sono state coinvolte le maggiori
associazioni che si occupano di dis-
agio e povertà ed è stata prospetta-
ta la possibilità di avere un luogo da
destinare ad Emporio, dove siste-
mare le derrate alimentari che set-
timanalmente o mensilmente sono
distribuite. La realizzazione dell’Em -
porio risponde a più aspetti positivi:
avere un punto unico di smistamen-
to del cibo. evitare lo spreco, dare
maggiore dignità a chi necessita del -
l’aiuto alimentare. 
Negli incontri è emersa la necessità
di creare un Osservatorio sul disa -
gio sociale. Con la San Vincenzo sa -
rà avviata un’indagine sul territorio,

per conoscere esattamente quali so  -
no i bisogni dei nostri concittadini, e
questo avverrà grazie alla collabo-
razione della Facoltà di Sociologia
dell’Università di Torino. Sarà avvia-
to, inoltre, un altro Osservatorio sul -
la popolazione che usufruisce di tut -
ti i servizi di aiuto forniti dal Co mu -
ne, dal Ciss e dalle Associazioni di
volontariato.

TAVOLO DISABILITà
L’Assessorato ha promosso anche
incontri sulla disabilità. Tema princi-
pale degli incontri le barriere archi-
tettoniche e le barriere cognitive
con particolare riguardo alla disa -
bilità delle persone ipovedenti. Gli
incontri proseguono con cadenza
mensile per verificare i lavori pro-
grammati dall’Amministrazione e
per proporre interventi migliorativi
su vari fronti della disabilità.

OCCUPAZIONE
Si sono svolti svariati incontri con il
Centro per l’impiego di Chivasso e
con la Casa di Carità Arti e Mestieri.
L’intento è di far conoscere i servi-
zi offerti: in particolare, il Progetto
GOL (Garanzia di Occupabilità dei
Lavoratori, previsto dal Piano Na -
zionale di Ripresa e Resilienza) per
aiutare chi è disoccupato, con servi-

zi di politica attiva collegati a corsi di
formazione per aumentare le com-
petenze dei lavoratori e delle lavo-
ratrici. 
Da qui è emersa l’esigenza, condivi-
sa anche dal Sindaco Claudio Ca -
stello, di riproporre l’evento “Io La -
voro” a Chivasso, iniziativa realizza-
ta nella nostra Città già nel 2015. Si
tratta di dare un’opportunità sia ai
giovani del territorio sia a chiunque
sia alla ricerca di un lavoro in quan-
to, durante l’Evento, che si svolgerà
al PalaLancia il 12 ottobre, saranno
messi in contatto diretto le Aziende
del territorio e le persone in cerca di
un’occupazione o di una nuova op -
portunità lavorativa. Parallelamente
il Centro per l’Impiego intende rivol-
gersi agli studenti dell’ultimo anno
delle Scuole superiori per aggior-
narli su tutte le possibilità di occu-
pazione. 
All’interno dell’edizione di “Io La -
voro”, sarà presentato il progetto
ABILE JOB, dedicato all’inserimento
lavorativo delle persone con disabi-
lità, a cura delle Acli. Sono diverse,
infatti le persone di entrambi i sessi,
con gradi diversi di disabilità, che si
rivolgono all’Assessorato con la ri -
chie sta di poter trovare un’occupa-
zione. 

Arruolato come volontario nell’E-
ser cito nel 1986, 20 anni dopo 
è effettivo al 32° Reggimento
Ge nio Guastatori, della Tauri-
nense sempre con l’incarico di

artificiere. Autorizzato dallo Sta -
to Maggiore dell’Esercito, ci ha con -

cesso un’intervista il I luogotenen-
te Cataldo Braccio, 56 anni, raccon-
tandoci le sensazioni dell’operazio-
ne di Chivasso, uno dei suoi ulti-

mi disinneschi prima della meritata quiescenza. Il sot-
tufficiale conosceva bene una delle vittime dell’esplosio-
ne avvenuta accidentalmente nel 1995 nella cava di Bo -
schetto. Braccio ed il sergente maggiore della I Squadra
Artificieri del I Reparto Rifornimenti di Alessandria della
Regione militare nord-ovest Francesco Piccolo aveva-
no frequentato il corso Allievi sottufficiali a Viterbo ed il
corso Artificieri a Piacenza. 

In questi 30 anni come sono cambiate le pratiche
per disinnescare in sicurezza gli ordigni bellici?
L’introduzione da parte dell’Esercito di materiali e stru-
menti di ultima generazione, come robot e apparecchia-
ture elettroniche, ci permettono di operare in sicurezza
anche da remoto.

Come si è rivelata la bonifica di Chivasso?
L’intervento del 23 luglio scorso, svolto dagli artificieri
dell’Esercito effettivi al 32° Reggimento Genio Gua sta -
tori della Brigata Alpina Taurinense, si è rivelato artico-
lato e delicato, per la posizione di rinvenimento dell’or-
digno, infatti, la bomba era in posizione obliqua con la
spoletta anteriore, ossia l’organo sensibile in grado di at -
tivare l’ordigno, conficcata nel terreno. Innanzitutto per
il contenimento degli effetti di un’eventuale esplosione
accidentale è stata realizzata una camera di espansio-
ne attorno all’ordigno. In seguito si è dovuto movimen-
tare l’ordigno per posizionarlo parallelamente al terreno
mediante un sistema di corde e carrucole azionate a di -
stanza. Infine è stata effettuata la rimozione delle spo-
lette, impiegando uno strumento denominato “chiave a
razzo” che permette di svitare le spolette a distanza e
con la massima sicurezza. Tutte le operazioni sono sta -
te monitorate da remoto tramite uno speciale robot in
dotazione ai nuclei artificieri dell’Esercito equipaggiato
con telecamere.

Che tipo di ordigno era quello disinnescato?
L’ordigno disinnescato era una bomba d’aereo modello
AN-M65 da 1000 libbre (circa 450 kg) risalente al secon-
do conflitto mondiale e dotata di 2 spolette meccaniche
e armate, una di naso e una di coda. Visto il quantitati-
vo di esplosivo contenuto nel corpo della bomba, circa
300 kg di tritolo, questa tipologia di ordigno può ave-
re potenzialmente un elevato potere distruttivo in caso
di esplosione.

Quale contributo hanno dato i soggetti partecipan -
ti al Centro Operativo Comunale?
Nel corso dell’operazione di bonifica e delle sue fasi pre-
paratorie tutti gli attori, sia pubblici sia privati, hanno ope -
rato con sinergia e collaborazione, secondo quanto sta-
bilito durante le riunioni di coordinamento dirette dal la
Prefettura di Torino, al fine di condurre le operazioni in
massima sicurezza e limitando i disagi alla popolazione.

Questa è stata una delle sue ultime attività dopo
una lunga carriera operativa. Quanti ordigni ha
disinnescato nel suo percorso militare e con qua -
le approccio emotivo si è posto davanti ai casi più
difficili?
Nel corso della mia carriera nell’Esercito, iniziata nel 1986,
posso dire di aver neutralizzato diverse migliaia di ordi-
gni sia in Patria, nell’ambito della bonifica del territorio
dai residuati bellici, sia all’estero. La paura e il rispetto
nei confronti degli ordigni sono sempre presenti, ma
grazie anche alla formazione iniziale, al continuo adde-
stramento e all’aggiornamento, mi hanno permesso di
affrontare – facendo squa dra con altri operatori – gli
interventi più delicati sempre con la massima pruden -
za e meticolosità, sempre perfettamente consapevoli dei
rischi per noi e per la comunità. Alla fine, la soddisfazio-
ne per un intervento riuscito be ne è doppia: da un punto
di vista tecnico e personale ma so prattutto per aver eli-
minato un pericolo per la collettività.

Progetti per il futuro?
Innanzitutto, dedicherò più tempo a mia moglie che mi
ha sostenuto in questi lunghi anni all’opera come arti -
ficiere, facendomi sempre sentire la sua vicinanza so -
prat tutto durante le numerose operazioni internazionali
alle quali ho preso parte. Coltiverò poi la mia passione
per il modellismo militare. Ma non abbandonerò la fami-
glia del l’Esercito, rimanendo in contatto con il mio Reg -
gi men to.

Ad un anno circa dal suo insediamento quale assessora alle Politiche sociali, per
l’Integrazione, l’Accoglienza, la Casa, del Lavoro e Famiglia, Tiziana Siragusa
illustra le attività portate avanti.

Parla Cataldo Braccio, il luogotenente prossimo alla pensione
L’ULTIMO DISINNESCO

Fu compagno di corso di una delle vittime dell’esplosione di Boschetto
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La videosorveglianza 
arriva nelle frazioni

Finanziato per 200 mila euro l’ampliamento 
del monitoraggio della città

È stato finanziato al Comune di Chi -
 vasso il progetto di ampliamento
dell’impianto di videosorveglianza
per il controllo delle frazioni. Le
somme stanziate dal Ministero del -
l’Interno ammontano a 200 mila
euro, sulla base del decreto emes-
so per potenziare gli interventi in
materia di sicurezza urbana. Da
parte sua, Palazzo Santa Chiara co -
finanzierà l’opera con 50 mila euro
di risorse del proprio bilancio. Gran -
de soddisfazione è stata espres -
sa dal sindaco Claudio Castello.
“Dopo aver attivato le prime 66 te -
lecamere nel centro urbano – ha
detto il primo cittadino –, comple-
tiamo un servizio che abbraccia tut -
to il territorio, massimizzando per
la città e i cittadini il diritto alla si -
curezza e garantendo elementi di
tecnologia e non invasività. Già in
questi mesi, abbiamo potuto ap prez -

zare la valenza dell’impianto che ha
permesso di individuare i respon-
sabili di alcuni episodi illeciti nel ca -
poluogo, rappresentando anche un
valido deterrente per i malintenzio-
nati. Il finanziamento ottenuto oggi
dal Viminale è il risultato di un la -
voro sinergico in cui va riconosciu-
to l’apporto della Prefettura di To -
rino che ringrazio pubblicamente
per la stipula del Patto per la Sicu -
rezza Urbana”. Le località che sa -
ranno interessate dalle nuove po -

stazioni di ripresa sono Monte gio -
ve, Boschetto, Pratoregio, To ras -
si, Betlemme e Mandria. Tra le
37 telecamere di contesto, 4 saran-
no installate anche presso il giar-
dino pubblico di via Po. Il pro-
getto comprende anche le opere
civili connesse alla realizzazione
degli impianti quali la fornitura e la
posa in opera di nuovi pali di sup-
porto delle telecamere e dei ponti
radio, e scavi stradali per l’allaccia-
mento ai punti di fornitura dell’e-
nergia elettrica. Dopo la predispo-
sizione del progetto esecutivo, i la -
vori potrebbero essere affidati già
entro quest’anno.

ATTIVATI I CANTIERI PER GLI OVER 58
Si chiama “Sorvegliamo il territorio” il cantiere di lavoro over 58 avviato al Comune di Chivasso che coinvolge
chivassesi selezionati sulla base dell’età pari o superiore a 58 anni, dei contributi pensionistici, della residenza
in città da almeno un anno dalla data del bando, disoccupati e non percettori di sussidi. Per 260 giornate lavo-
rative, distribuite per 5 ore giornaliere su 5 giorni alla settimana, il cantiere vede coinvolti 4 cittadini (tra le 8
domande originarie, due non presentavano la documentazione richiesta e due hanno rinunciato) con attività di
vigilanza nelle aree cittadine maggiormente frequentate da bambini. Rientrano tra le spese a carico del Co -
mune gli oneri previdenziali, la copertura assicurativa, i corsi di formazione e la fornitura delle pettorine ad alta
visibilità, mentre i compensi vengono versati direttamente dalla Regione Piemonte tramite l’Inps.

È stato attivato dal mese di aprile il
Cantiere lavoro per gli ultra 58en-
ni, finanziato dalla Regione Piemon -
te. Saranno valutati, inoltre, i vari
Bandi regionali destinati a lavorato-
ri e lavoratrici, anche con disabilità,
finanziati dalla Regione stessa. E in
accordo con il Centro per l’Impie-
go si è valutata la possibilità di par -
tecipare al progetto “Act Your Job.
Cerchi lavoro? Fatti trovare”, pro-
getto della Regione Piemonte fina-
lizzato all’accrescimento delle com-
petenze e delle prospettive occupa-
zionali dei giovani fino a 35 anni.

PROGETTO SAI
Il Progetto procede con incontri ser -
rati con i Responsabili della Coope -
rativa Marypoppins, che ha vinto il
bando di gara per la gestione del
SAI (Sistema Accoglienza Integra -
zione) nella Città di Chivasso. Dopo
la ricorrenza della Giornata del Ri -
fugiato svoltasi nel mese di giugno,
che ha avuto un ottimo successo, si
stanno programmando iniziative
volte all’integrazione dei Rifugiati
sia dal punto di vista sociale, sia
culturale con momenti di integra-
zione con la popolazione locale. Nel
mese di luglio, vi è stato un incon-
tro on line, organizzato dal Comune
di Bologna, Assessorato al Welfare,
che ha coinvolto numerosi Comuni
italiani ed Enti del Terzo Settore a
livello nazionale che fanno parte del
Progetto SAI e EuropAsilo. Il Pro -
getto è creare una Rete di Comuni
ed Enti che producano un movimen -
to d’opinione importante sui te mi
come l’emergenza immigrazione,
l’integrazione e l’inclusione sociale
degli stranieri. L’incontro dal titolo
“Città inclusive” è stato molto par-
tecipato: la conclusione sa  rà un la -

voro comune di progettazione e la
nascita di un “Manifesto delle città
inclusive” che sarà diffuso il 3 ot -
tobre. Il Comune ha aderito al pro-
getto FAMI (Fondo Asilo Migrazione
Integra zio ne), progetto in favore
dei rifugiati/e che hanno terminato
il progetto SAI. Si tratta di una co-
progettazione con varie Ammini stra -
 zioni e con Ivrea come comune ca -
pofila. 
Alla fine di settembre, Delegati del
Ministero saranno a Chivasso per
verificare l’attuazione del progetto. 

CENTRO D’INCONTRO 
FELICE DONATO
La gara per l’assegnazione della ge -
stione del Centro d’Incontro per il
periodo luglio 2023 – dicembre
2026, è stata vinta dall’associazio-
ne Nemo di Chivasso. Ufficial men -
te, L’Associazione, che lavorerà in
co-progettazione con l’Ammini stra -
zione, ha iniziato la gestione vera e
propria del Centro Felice Donato dal
primo di settembre.

NON SOLO 8 MARZO
In occasione della ricorrenza della
Giornata Internazionale della Don -
na, è nata l’iniziativa “Non Solo 8
Marzo” che ha l’intento di far emer-
gere i temi sensibili dell’universo
femminile: dalla medicina di gene-
re ai diritti sul lavoro e all’occupa-
zione, dal diritto alla salute alle ri -
vendicazioni femminili. Questa la
prima serie di appuntamenti che,
iniziati a marzo, si sono conclusi nel
mese di giugno e riprenderanno dai
prossimi mesi per sfociare in un’al-
tra ricorrenza altrettanto importan-
te e, cioè, il 25 Novembre, Giorna-
ta Internazionale contro la Violenza
sulle Donne. Sia le iniziative dell’8

Marzo che del 25 Novembre si av -
valgono della collaborazione delle
Con sigliere, di Associazioni di vo -
lontariato e dei Sindacati Pensiona -
ti e della Consulta per le Pari Op -
portunità.

TAVOLO ANZIANI
Dopo la sigla nel mese di febbraio
del Protocollo d’intesa con i tre Sin -
dacati dei Pensionati, SPI Cgil – Cisl
Pensionati, Uilp, proseguono gli in -
contri, con lo scopo di affrontare
insieme i temi più importanti che
riguardano la popolazione anziana.
Insieme si sta valutando di realiz-
zare un Osservatorio sulla popola-
zione anziana, in collaborazione
con il Ciss e l’Asl To 4, il VOL.TO. e
l’Università. Alla metà del mese di
Ottobre, d’intesa con i Sindacati dei
Pensionati, sarà organizzata la Fe -
sta Nazionale dell’Anziano. 

TIROCINI
Sono esperienze importanti che
permettono alle persone di avere
una propria autonomia sociale ed
una gratificazione economica, an -
che se pur minima. Per l’Am mini -
strazione si tratta di piccoli ma de -
terminanti aiuti; dal punto di vista
economico, questi inserimenti sono
totalmente a carico di Ciss e ASL To
4. In collaborazione con il Sil (Ser -
vizio Inserimenti Lavorativi) del Ciss,
è stata inserita una signora nel set-
tore Welfare e, a breve, in collabo-
razione con il Centro di Salute Men -
ta le dell’ASL To 4, sarà inserito un
gio vane in Biblioteca, con borsa la -
voro. Nel frattempo, è stata pro -
rogata una borsa lavoro per un gio -
va ne già inserito al campo sportivo
“Paolo Rava”. 

Il sindaco Claudio Castello nei pressi 
di una delle zone videosorvegliate.

Studio di contesto nel giardino di via Po.



Dal 2015, ha retto la segreteria con-
venzionata dei Comuni di Chivasso 
e Castagneto Po, dedicando maggior
tempo ed impegno al primo ente, in
cui è anche residente con la sua fami-
glia. Ma Giuseppina De Biase ha la -
sciato da giovanissima la sua Cam -
pania per il Piemonte quando, da neo
laureata in Economia e Commercio al -
la “Federico II” di Napoli, ha iniziato la
sua carriera prima presso un’impor-
tante azienda multinazionale e poi
come segretaria comunale in vari en-
ti del Torinese, ininterrottamente dal
set tembre del 1996. De Biase, ha
svolto attività di docenza, presso Enti
sia pubblici sia privati del Piemonte,
ha superato il Corso di specializzazio-
ne per l’idoneità a Segretario Gene -
rale per i Comuni con popolazione fino
a 65.000 abitanti e il Corso di specia-
lizzazione per l’idoneità a Segretario
Generale fascia professionale “A”, or -
ganizzati dal Ministero dell’Interno-ex
S.S.P.A.L.. Adesso è titolare al Co mu -
ne di Grugliasco, dopo 9 anni di im -
pegno professionale a Palazzo Santa
Chiara.

Con quale stato d’animo lascia il
Comune di Chivasso?
Il mio nuovo incarico, svolto presso
il Comune di Grugliasco, è una scel-
ta professionale importante a cui mi
dedicherò con il massimo impegno e
determinazione e per questo ringrazio
il Comune di Chivasso che mi ha con-
sentito di crescere professionalmen-
te e di arricchirmi dal punto di vista
esperienziale oltre che di rapporti uma -
ni. La decisione di lasciare questa se -
de è stata sofferta sia in quanto citta-
dina chivassese, elemento che mi ha
spronato e motivato a fare il meglio
possibile per la città dove vivo con la
mia famiglia, sia per il conseguente ed
inevitabile allontanamento da rappor-
ti profes sio na li, personali e di fiducia
istauratosi sia con la parte tecnica che
con la parte politica in questi anni. 

Com’è cambiata la Pubblica Am mi -
 nistrazione in questi anni?
La Pubblica Amministrazione in que-
sti anni è molto cambiata: rispetto al -
la tradizionale impostazione della ge -
 stio ne burocratica e autoreferenziale
si è giunti ad un rinnovamento della
Pa per adeguarsi alle novità sociali e
per procedere in linea con le esigenze
dei cittadini/utenti. In questi anni mi
sono impegnata per attivare i proces-
si di riforma per la modernizzazione e
riorganizzazione dei processi am mi ni -
strativi e di questa esperienza cer cherò
di fare tesoro nel nuovo Ente.

Qual è il rapporto migliore che la
burocrazia deve tenere con la po -
litica?
In considerazione dei cambiamenti a
cui abbiamo fatto cenno prima penso
che sia importante mantenere un equil -
i brio fra la parte tecnica e quella poli-
tica e prioritariamente tener presente
della strumentalità della parte buro-
cratica alla realizzazione del program -
ma di governo senza perdere di vista
il quadro normativo e soprattutto l’im -
parzialità dell’azione amministrativa.

Da Responsabile della Preven zio -
ne della Corruzione e della Tra spa -
 renza come ha impostato la sua
azione in un territorio, come quel -
lo piemontese, che non è immune
dalla criminalità organizzata?
Come Responsabile Anticorruzione pri-
ma di tutto, ho cercato fin dall’inizio di
investire molto, sia in termini di tem-
po che di risorse umane, nell’attività
an ticorruzione, non solo perché obbli-
gatoria, ma soprattutto perché credo
fermamente che con il tempo possa riu-
scire davvero a ridurre non solo la cor-
ruzione ma anche la maladministration
che spesso ha caratterizzato la Pa so-
prattutto in passato e che spesso ridu-
ce la fiducia dei cittadini; in questo per-
corso ho trovato sempre l’appoggio del -
l’amministrazione. Il secondo aspetto
riguarda il fatto che gran parte di que-
sto lavoro è stato realizzato impostan-
do delle procedure di controllo all’in-
terno dell’ente a cui i vari servizi si so -
no dovuti attenere e lavorando molto
anche sotto l’aspetto formativo sia in -
ternamente che esternamente.
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La Giunta prima, ed il Consiglio Co -
munale nei successivi termini previ-
sti, hanno approvato lo schema del
Documento Unico di Program -
mazione 2024/2026. “Legalità e
contrasto alle mafie, sostegno dei
diritti civili, integrazione e pari op -
portunità, strumenti per garantire
una buona amministrazione, inve-
stimenti sul futuro, cultura e sport,
diritto alla salute e attenzione per le
fragilità, sviluppo economico, cura
del territorio – ha spiegato il sinda-
co Claudio Castello – sono gli 8 in -
dirizzi strategici individuati dal pro-
gramma di mandato che definisco-
no le linee di intervento prioritarie che l’Ammini strazio -
ne comunale intende attuare durante il mandato politi-
co. Continuiamo nella direzione di una pubblica ammi-
nistrazione virtuosa che, seppur nelle difficoltà di que-
sti anni, garantisce i servizi ai cittadini e tutela la spesa
pubblica”. La valutazione generale sui mezzi finanzia-
ri infatti ritiene congrue le risorse di parte corrente e di
parte capitale rispetto alle necessità di impiego. Gli in -
dirizzi in merito alla politica fiscale contenuti nello sche-
ma del DUP mirano alla stabilità tariffaria e al continuo
perseguimento dell’equità fiscale. Confermati gli obiet-
tivi di efficienza ed economicità nella gestione della
spesa corrente. “Il Documento Unico di Program ma -
zione – ha aggiunto la componente della Giunta con
delega al Bilancio Chiara Casalino – è lo strumento
con cui l’ente dà attuazione alle Linee Programmatiche
che abbiamo approvato a fine 2022 e per ognuno di
questi ambiti abbiamo definito gli obiettivi che vorre-
mo raggiungere nei prossimi anni e che si traducono,
solo per il 2024, in 145 attività previste e da realizzare
per il complesso degli assessorati in collaborazione con
la struttura comunale. Il DUP riferito al 2024 verrà nuo-

vamente aggiornato in occasione del-
l’approvazione del Bilancio 2024 e, in
quell’occasione – ha concluso l’asses-
sora Casalino –, avremo ancora mo-
do di integrare o modificare le attività
che l’Ammini strazione prevede di rea-
lizzare”. Nella sezione operativa del
DUP risaltano le opere ed altri investi-
menti come quelli finanziati dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza,
le cui previsioni di entrata e spesa per
gli anni 2024-2026 superano i 4 mi -
lioni di euro, in relazione all’avanza-
mento e completamento degli inter-
venti finanziati. Complessivamente gli
investimenti previsti e dettagliati nello

schema del DUP ammontano ad € 6.435.977,57 nel
2024, € 4.944.022,05 nel 2025 e € 611.420,65 nel
2026, coperti per gran parte con trasferimenti statali e
regionali, con minima previsione di indebitamento.

Il segretario generale da questa estate 
in servizio a Grugliasco

“Decisione sofferta”. 
Così De Biase lascia 

dopo 9 anni
In un’intervista ripercorriamo il suo impegno

Gli indirizzi strategici dell’Amministrazione
Sì della Giunta e del Consiglio al DUP

Stabilità tariffaria ed equità fiscale tra gli obiettivi

ChI è IL NUOVO SEGRETARIO GENERALE
DEL COMUNE DI ChIVASSO

Si chiama Salvatore Mattia il neo
se gretario generale del Comune di
Chivasso. Originario di Caltagirone, 
in provincia di Catania, 48 anni, lau-
reato in Giurispru denza, nel 2010
ha ottenuto l’abilitazione per l’iscri-
zione all’Albo dei Segretari Comunali
e, 6 anni dopo, l’idoneità a Segretario
Generale nei Comuni con popolazio-
ne fino a 65 mila abitanti, grazie alla
specializzazione nella Scuola Supe -
riore della Pubblica Amministrazione
Locale. I primi passi professionali, Mattia li muove in Sicilia come avvo-
cato in uno studio legale, ma dal 2006 si trasferirà in Piemonte dove,
dopo alcuni anni di servizio presso il Dipartimento Provinciale del Lavoro
di Torino come ispettore, ha intrapreso la carriera di segretario comuna-
le in oltre 15 tra enti locali e consorzi. 

SUA, 80 MILA EURO 
PER L’AREA CANAVESE ED EPOREDIESE

Tra le 14 aggregazioni della Regione Piemonte, l’area Canavese ed Eporediese, di cui è capofila il Comune di
Chivasso, ha ottenuto il maggior contributo stanziato, pari a 80 mila euro, per lo sviluppo della Strategia
Urbana d’Area da candidare ad un successivo bando. Compiacimento ha espresso il sindaco Claudio
Castello: “I fatti – ha detto il primo cittadino – confermano la gestione fatta di competenza e motivazione
del nostro ente che è stato designato capofila di 24 Comuni del circondario. Alle Strategie Urbane d’Area, da
presentare a fine estate, saranno destinati complessivamente quasi 1,5 miliardi: un’opportunità di investi-
mento per infrastrutturare ulteriormente Chivasso e le zone coinvolte”. Il Programma Regionale FESR decli-
na le scelte strategiche definite dall’Accordo di Partenariato e dal Documento Strategico Unitario della Regione
Piemonte per la programmazione dei Fondi 2021-2027. Quest’ultimo definisce le direttrici prioritarie di
intervento per lo sviluppo del Piemonte e costituisce il perimetro strategico entro cui utilizzare le risorse valo-
rizzando l’apporto di diverse fonti di finanziamento che si integrano e si rafforzano a vicenda a sostegno di
obiettivi e traiettorie di sviluppo comuni.

Da sinistra, l’assessora Chiara Casalino, 
il segretario generale uscente Giuseppina 

De Biase e l’assessore Fabrizio Debernardi.

Il neo segretario generale Salvatore Mattia
e il sindaco Claudio Castello.
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2022

Finanziamenti ricevuti € 2.565.090,48

investimenti per manutenzioni pubbliche € 12.491.581,05

manutenzione straordinaria strade € 611.525,80

n. interventi di manutenzione ordinaria 
effettuati da ditte esterne su edifici comunali 386

n. interventi di manutenzione ordinaria 
su edifici comunali effettuati in economia 274

L’attività della Polizia locale di Chivasso ha generato signi-
ficative entrate per la città. Attraverso l’effettuazione di
controlli del traffico e l’applicazione di sanzioni pecunia-
rie, ha contribuito alla generazione di risorse finanziarie
per il Comune. Inoltre, l’impegno profuso nella preven-
zione e repressione dei reati locali ha contribuito a man-
tenere un clima di sicurezza e tutela dei cittadini. Grazie
a tali azioni, la Polizia locale ha svolto un ruolo importan-
te nell’incremento delle entrate comunali e nel sostegno
alle attività di sviluppo della Città di Chivasso.

AMBIENTE

LAVORI PUBBLICI

EVENTI
SERVIZI SOCIALI

POLIZIA LOCALE

BILANCIO    : UN ATTO PER TUTTI
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Promosso dall’assessora Chiara Casalino, anche il Comune di Chivasso, da quest’anno, si dota del
Bilancio POP. Il documento, riferito al 2022, serve ad informare i cittadini sulle azioni e sui risultati
della Città di Chivasso in maniera chiara e comprensibile poiché essi sono, anzi devono essere diret-
tamente coinvolti nell’azienda pubblica. L’obiettivo del Bilancio Pop è quello di rendere leggibile, tra-
sparente e accessibile uno strumento contabile complesso che rappresenta il raggiungimento dei
risultati degli enti pubblici locali, integrato con dati extra-contabili sull’erogazione di servizi e presta-
zioni. Per questo motivo, il Bilancio POP, frutto della collaborazione scientifica tra la Città di Chivasso
e il Dipartimento di Management dell’Università di Torino, intende rappresentare lo strumento
più efficace e maggiormente comprensibile ai “non addetti ai lavori”. Nei prossimi giorni, il documen-
to sarà reso noto ufficialmente, mentre in queste pagine vi proponiamo un’anticipazione sintetica. La
versione completa sarà disponibile a breve nel sito on line del Comune.

ENTRATE DEL COMUNE DI CHIVASSO
nel 2022 le entrate sono state di 33,824 milioni di euro. 
Nelle tabelle che seguono sono rendicontate le risorse che entrano nelle casse del Comune (ivi com-
presi i trasferimenti dello Stato) e, successivamente, come vengono impiegate per garantire il funzio-
namento della Città. Le entrate del Comune sono principalmente composte da entrate correnti e in
piccola parte da altri tipi di proventi secondari.

nel 2022 da ogni cittadino il Comune di Chivasso 
ha prelevato 7,26 euro 

in meno rispetto 
all’anno precedente.

2022

investimento per il verde € 453.824

investimento per disinfestazioni € 17.202

2022

spesa per eVenti 
OrganiZZati

investimenti 109.720 euro

n. eventi 44

n. manifestazioni  
eventi organizzati 12

n. manifestazioni  
eventi patrocinati 19

n. medio di utenti 
che hanno fruito di 
manifestazioni culturali 90

numero Utenti in carico 2022

n. di assegnazioni alloggio 
per emergenza abitativa 3

n. tot.contratti alloggi erp 355

n. alunni residenti in situazioni di handicap 22

n. progetti di cantieri di lavoro programmati 1

n. richieste di accesso esenzione ticket 10

n. assegni di maternità trattati 26

n. assegni di nucleo familiare trattati 100

n. pasti offerti a domicilio 5462

n. pasti giornalieri richiesti alla mensa sociale 30

n. contributi concessi per manteniemtno abit. 
o reperimento nuova abitaz. 18

n. contributi riscaldamento concessi 311

n. nuclei familiari beneficiari fondi regionali Fimi 6

n. posti letto giornalieri predisposti 
Centro accoglienza notturna 12

n. fruitori pasti a domicilio 22

n. Contributi destinati al sostegno del
pagamento delle utenze domestiche 614

2022

incasso complessivo violazioni 
al CDs pagate 741.840,32

2022 2022
(risultati in mila €) pro capite €

tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 7.147,39 270,63 

imposta municipale propria 5.272,84 199,65 

Fondi perequativi dallo stato 3.005,52 113,80 

addizionale comunale irpeF 2.647,37 100,24 

tassa occupazione spazi e aree pubbliche 30,63 1,16 

imposta comunale sugli immobili (iCi) 24,41 0,92 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 18,20 0,69 

imposta comunale sulla pubblicita ̀e diritto 14,61 0,55
sulle pubbliche affissioni 

tassa sui servizi comunali (tasi) 2,72 0,10 

altre imposte, tasse e proventi n.a.c. 2,07 0,08 

altre compartecipazioni a comuni 0,93 0,04 

Totale 18.166,70 687,87



PD: UN ANNO SIGNIFICATIVO DI ATTIVITà

Trascorso il primo anno di consigliatura è il momento di fare un bi -
lancio delle principali attività e dei progetti che hanno contraddi-
stinto la nostra amministrazione e che riteniamo più significativi.
Sottoscritta nel dicembre 2022 con il gruppo francese APRC la
convenzione per la realizzazione di un grande polo logisti-
co nell’area ex Lancia (APRC ha già versato gli oneri di urba-
nizzazione per un ammontare complessivo di 492.000 euro nel
2022 e 270.000 euro da versare nel 2023). Con questa opera si
inverte il trend negativo dell’occupazione in città con la previsio-
ne di assunzione di oltre 500 lavoratori.
Settore Commercio, quasi 300 mila euro al Distretto Urbano
del Commercio (DUC). Il Comune, in partenariato con Ascom,
ha presentato un progetto di costituzione di un distretto a rile-
vanza comunale ottenendo il finanziamento regionale per la co -
stituzione del proprio DUC.
Rifacimento PalaLancia, nonostante l’entità del danno occorso
nell’agosto 2022 l’amministrazione è riuscita a riportare in uso la
struttura in breve tempo a beneficio delle associazioni sportive e
di tutta la città.
Il progetto per il recupero e la valorizzazione dell’ex teatro
Cinecittà, che è stato finanziato con quasi 3 milioni di euro nel-
l’ambito della Missione 5 del PNRR. 
Quasi un milione di euro per la sistemazione idraulica del tor-
rente Orco a protezione della frazione di Pratoregio. Il Comune
di Chivasso rientra tra gli enti a cui saranno finanziati i contribu-
ti da destinare ad investimenti relativi ad opere pubbliche di mes -
sa in sicurezza degli edifici e del territorio relativamente al 2023. 
Sono stati consegnati alla città i primi tratti dei nuovi percorsi
realizzati nell’ambito del più ampio progetto di riqualificazio-
ne che ha riguardato il Parco del Sabiuné.
Grande successo di pubblico intervenuto al dibattito con il pro-
curatore capo di Catanzaro Nicola Gratteri ed il giornalista
Antonio Nicaso che hanno presentato la loro ultima opera
“Fuori dai confini. La ‘ndrangheta nel mondo”. 
Politiche sociali, nel 2022 oltre 500 mila euro di contributi per
utenze domestiche ed affitti.

Gruppo Consiliare del Partito Democratico
Stefano Mazzer (capogruppo)

s.mazzer@comune.chivasso.to.it

Claudio Castello (Sindaco) 
Alfonso Perfetto (Presidente

del Consiglio Comunale)
Giovanni Pasquale Scinica 

Cristina Peroglio 
Domenico Barengo 

Cristina Varetto 
Tiziano Veggian 

NOI PER ChIVASSO: UN’ESTATE DI EVENTI,
UN AUTUNNO DI FATTI

È passato poco più di un anno dalle elezioni che hanno portato la
lista civica “Noi per Chivasso” a governare la Città come secon-
da forza della coalizione a sostegno di Claudio Castello. Un an-
no di lavoro intenso, continuo, focalizzato sulla realizzazione dei
punti programmatici attorno ai quali si è costruita l’intesa con una
coalizione, oggi più che mai, solida e coesa. L’ottimo lavoro svol-
to dal nostro assessore di riferimento, Gianluca Vitale, oltre alla
realizzazione di una stagione culturale invernale e primaverile di
eccellente livello, ha altresì dato modo ai molti chivassesi rimasti
a trascorrere l’estate in città di godere di spettacoli musicali e
cinematografici che hanno allietato centinaia di spettatori. Il con-
certo di Tullio de Piscopo, in occasione della rassegna patronale,
e il 3 settembre, la festa delle associazioni sportive, culturali ed
artistiche in genere, che si sono presentate alla cittadinanza in
una sorta di orientamento ricreativo per ragazzi ed adulti, sono
la degna chiusura di un’estate particolarmente densa di appun-
tamenti. Ora ci aspetta un autunno ricco di eventi importanti. La
stagione è stata anticipata con l’inaugurazione dei nuovi locali del
Movicentro che permettono ai molti studenti delle scuole supe-

riori cittadine ed universitari, che già frequentano numerosi la bi -
blioteca, di trovare nuovi spazi dove poter studiare con collega-
menti wi-fi gratuiti e veloci. In autunno cominceranno i lavori per
la realizzazione del nuovo teatro presso l’ex area del Cinecittà
che, finalmente, permetteranno anche a Chivasso di avere una
struttura pubblica capace di ospitare le importanti rassegne tea-
trali cittadine. Infine, l’avvio dell’anno scolastico degli asili nido,
scuole dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di primo grado
vedrà l’inizio di un percorso rivolto alla cultura del cibo ed alla dif-
fusione di un’alimentazione sana. Grazie alla collaborazione con
la Camera di Commercio, infatti, sarà possibile somministrare ai
ra gazzi chivassesi pasti sani, genuini ed in piena sicurezza. Pos -
siamo dirlo forte: Chivasso c’è! E Noi per Chivasso anche!

Gruppo Consiliare Noi per Chivasso
Adriano Pasteris (capogruppo)

adriano.pasteris@gmail.com

Claudio Moretti

SINISTRA ECOLOGISTA PER IL SOCIALE

A un anno dall’inizio di questa consigliatura come Sinistra Eco -
logista Chivasso riteniamo che la maggioranza
abbia dato prova di saper affrontare questioni
complesse. Riconosciamo all’amministrazione di
stare facendo un lavoro importante su diversi
fronti per migliorare la vita cittadina, riteniamo
però che serva uno sforzo ancora maggiore per
sostenere il lavoro che viene già fatto sui temi
della sostenibilità e della resilienza climatica
urbana (aumento del verde, maggiori opportu-
nità di mobilità ecologica anche in rete con gli altri comuni dell’a-
rea) e rispetto ai temi del sociale, siamo infatti particolarmente
preoccupati dalle ricadute della revisione in senso restrittivo del
reddito di cittadinanza. Seppur non di competenza comunale, ri -
teniamo importante che il Comune si attivi per sostenere, pres-
so le sedi opportune, la necessità di un salario minimo, affin-
ché il lavoro sia sempre dignitoso, e la necessità di sostegno al
sistema sanitario pubblico. Proprio su quest’ultimo punto spe-
riamo anche di poter vedere arrivare presto a compimento il pro-
getto di casa di comunità chivassese e l’amministrazione è senza
dubbio pronta, per quanto di competenza, a continuare a suppor-
tare l’Asl in tal senso.

Gruppo Consiliare Sinistra Ecologista Chivasso
Chiara Gasparri (capogruppo)

c.gasparri@comune.chivasso.to.it

L’OPPOSIZIONE DEL CENTRODESTRA 
A ChIVASSO
Clara Marta: Al centrodestra 
manca Berlusconi, ma siamo compatti

Un anno dopo le elezioni amministrative, l’opposizione di centro-
destra continua a svolgere il proprio ruolo con impegno, in chia-
ve propositiva, con idee e progetti utili alla città. Ogni forza po -
litica ha le sue prerogative e facoltà di assumere in taluni ca-
si decisioni in autonomia, come nel caso della vicenda Castello
quando io ho deciso di non lasciare l’aula, perché la nostra è una
coalizione e non una caserma. Siamo un luogo politico di con-
fronto e di rispetto reciproco. Ma la coalizione è compatta
nelle strategie e nelle iniziative e lavora unita sulle idee e sui pro-
getti di rilancio della città. In Forza Italia intanto si elabora anco-
ra il lutto della leadership di un uomo, Silvio Berlusconi che mi
sento onorata di aver incontrato proprio un anno fa in piena cam-
pagna elettorale come candidata sindaco del centrodestra. Ber -
lusconi resterà, con pochi altri, negli annali dei veri statisti del
No vecento e dei primi decenni del nuovo millennio. Amato oppu-
re odiato ma mai degno di indifferenza. Empatico, pieno di ener-
gia. Autorevole e al tempo stesso affabile, sicuramente allegro
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per la simpatia, ma la sua felicità comunicava l’idea di essere
soddisfatto di ciò che ha costruito nel lavoro e con gli affetti, di
essere in pace con sé stesso. Forte non solo di valori alti: fede
e amore per la libertà, ma di ciò che può rendere consapevole
ognuno di noi di avere fatto il meglio: La certezza di avere una
fotografia con i figli cresciuti bene e 17 nipoti, forte senso della
famiglia, amore per la bellezza, la gioia della natura, l’ottimismo
di chi accompagna lo scorrere delle stagioni e la gioia di vivere.
Un uomo difficile da scalfire e piegare, diverso dagli altri big del-
l’industria e della finanza, aveva una carica umana che lo distin-
gueva nel bene e nel male. Sapeva dare uno scacco alla noia, era
diverso perché non essendo nato nei casati patrizi, dall’aristocra-
zia mobiliare e dal patrimonio, ha sempre mantenuto la parte di
sé legata alle origini umili. Trattava bene quelli che per lui non
erano dipendenti ma collaboratori. Un grande protagonista di una
storia italiana, primogenito di una famiglia normale del dopo-
guerra. Era ottimista, un vincente, un uomo insostituibile. Berlu -
sconi mancherà a tutti anche a coloro – e sono molti – che ave-
vano sogni più meschini.

Gruppo Consiliare di Forza Italia
Clara Marta (capogruppo)

c.marta@comune.chivasso.to.it

Emanuela Tappero

FDI: PIù ASCOLTO AI CITTADINI

Negli ultimi tre mesi, il gruppo di Fratelli d’Ita -
lia, ha continuato a mantenere un atteggia-
mento coerente e collaborativo, presentando
agli ordini dei vari Consigli Comunali, mozioni
di interesse politico – sociale e al momento
rimaniamo in attesa della discussione sui Par -
cheggi Rosa, di cui era stato accennato nel -
l’articolo precedente. In questo periodo estivo
stia mo lavorando a nuovi progetti, che presen-
teremo nei mesi successivi, ad esempio quelli
per prevenire e contrastare fenomeni di diffi-

coltà sociale, che coinvolgano tutte le fasce di età della popola-
zione chivassese e non solo. Non pensiamo di essere la soluzio-
ne ai problemi degli altri, ma dobbiamo cercare strategie per pro-
varci fino in fondo, stando vicino ai cittadini e crediamo che il pri -
mo passo sia quello di ascoltarli e di portare la loro voce nei ban-
chi della Sala del Consiglio Comunale. La politica si fa nelle stra-
de, i social media sono utili a dare informazioni più rapidamente,
ma per capire come sta la persona al nostro fianco, bisogna guar-
darla negli occhi e cercare di darle il massimo conforto, così che
il nostro obiettivo sarà quello di includere e di fare sentire ognu-
no parte attiva del proprio territorio.

Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia
Enzo Falbo (capogruppo)

e.falbo@comune.chivasso.to.it

NUOVO LUOGO D’INCONTRO 
E PARTECIPAZIONE PER 
LIBERAMENTE DEMOCRATICI

Care Cittadine e cari Cittadini di Chivasso, 
abbiamo il piacere di informarVi che dal mese di maggio il nostro
gruppo LIBERAMENTE DEMOCRATICI ha aperto un “luogo di
incontro e di partecipazione” in Chivasso – via Roma, n. 13E
– dove abbiamo già tenuto alcune significative iniziative e che
tanti di voi hanno già avuto modo di frequentare, portandoci a
conoscenza di loro problemi e a fornirci suggerimenti estrema-
mente utili per la città. 
Questo è stato ed è possibile per-
ché, pur non avendo indennità sin-
dacali, assessorili e presidenziali, ci
siamo autotassati per regolarmen-
te pagare l’affitto e le utenze. La
“sede” è aperta a tutti coloro che
vorranno farci visita, il martedì po -
meriggio, il mercoledì mattina, il ve -
nerdì pomeriggio ed il sabato mat-
tina.
Siamo attivamente presenti in Consiglio Comunale con proposte
puntuali riguardanti l’intera comunità chivassese, a volte anche
critiche ma sempre costruttive, avendo un’attenzione particolare
per le persone più bisognose. 
Abbiamo organizzato incontri pubblici, in sala Consiglio, su tema-
tiche di assoluta attualità: le nuove povertà, incontrando tutte
le associazioni di volontariato che operano in città; le donne e il
lavoro, confrontandoci con esperte del settore; le nuove oppor-
tunità derivanti dalle Comunità Energetiche Rinnovabili. 
Abbiamo distribuito migliaia di copie di un questionario per coin-
volgervi di più e meglio sulle questioni che vi stanno maggior-
mente a cuore e alcune centinaia ci sono già restituiti debitamen-
te compilati, alcuni in forma anonima, altri si sono pure firmati. 
In autunno affronteremo con voi il grave problema della Sanità
Pubblica, la carenza di risorse finanziarie e umane. Ci confron-
teremo sul futuro dell’Unione Europea, partendo dalla “Carta di
Chivasso” sottoscritta il 19 dicembre del 1943 da esponenti del -
le Comunità Alpine e antesignana della Costituzione Repub bli cana. 
Vi aspettiamo numerosi, in via Roma e nel contempo Vi auguria-
mo ogni bene.

Gruppo Consiliare Liberamente Democratici
Claudia Buo (capogruppo)

c.buo@comune.chivasso.to.it
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GLI IMPEGNI POST ESTIVI 
DI “PER ChIVASSO”
Dopo la pausa estiva, siamo pronti a proseguire la
nostra attività Consiliare. Abbiamo in sospeso l’ulti-
mo Consiglio di luglio, dove sono molti i punti che
come gruppo Per Chivasso abbiamo depositato ed
in attesa di discussione. In primis una proposta de -
cisamente interessante, ovvero la possibilità che anche a Chivas -
so si possa sperimentare l’utilizzo del Taser da parte della Polizia
Municipale, come strumento deterrente e per la sicurezza dei no-
stri concittadini. Confidiamo nel buon senso di tutto il Consiglio, che
possa approvare all’unanimità tale sperimentazione, a beneficio di
tutta la città. Abbiamo presentato un documento inerente la possi-
bilità di istituire un servizio di farmacia continuo 24 ore su 24 anche
la domenica, come in altri comuni, per garantire un servizio impor-
tante sul territorio. Crediamo fermamente che a Chivasso un ser -
vizio continuativo sia di fondamentale importanza, considerando la
centralità della nostra città, il numero di anziani, la presenza del -
l’ospedale, ed essendo un importante crocevia del territorio circo-
stante. C’è poi la questione rifiuti (con alcune modifiche di servizio
effettuate da Seta) che ha causato notevoli disagi, poiché i condo-
mini sono costretti a portare i bidoni fuori dai cortili e lasciarli anche
sui marciapiedi alla mercé di chiunque, ma soprattutto rendendo i
marciapiedi non praticabili e non sicuri. Anche su questo chiedere-
mo lumi e chiarezza. Altra mozione, questa volta riguarda la Fra -
zione Pogliani. Da tempo esiste un’area, in seguito a vecchi accor-
di con ex Smc (discarica) fruibile (in teoria) dalla frazione. Questa
area giochi risulta chiusa ad opera del Comune, inoltre non è mai
stata completata. Ricordiamo che non ci sono altre aree giochi in
frazione, per cui è fondamentale approfondire il tema e fare rispet-
tare gli accordi precedentemente stilati. Abbiamo poi effettuato al -
cuni sopralluoghi parlando coi cittadini, ad esempio in via Monte -
grappa, Borgo Sudest, zona viali (via Mazzini, Doria e Calandra).
Insomma. di carne al fuoco ce n’è tanta. A noi sta a cuore la nostra
città e continuiamo a lavorare per migliorarla, facendo proposte e
dando suggerimenti, con un occhio attento soprattutto alla manu-
tenzione, a nostro avviso molto scarsa, ed alla sicurezza.

Gruppo Consiliare Per Chivasso 
Bruno Prestia (capogruppo)

b.prestia@comune.chivasso.to.it - b.prestia.consigliere@gmail.com

tel. 3334736308

BLOCCO DELLA CIRCOLAZIONE:
RIDURRE AL MINIMO 
L’AREA DELLA RESTRIZIONE!
Tra caro vita, caro bollette, caro benzina e chi più
ne ha più ne metta sono sempre più le famiglie
costrette a fare gli equilibrismi per far quadrare i
sempre più risicati bilanci. A peggiorare le cose,
adesso il divieto di circolazione degli euro 5 in giù sino a metà
aprile. Tutti abbiamo a cuore la salute ed il futuro del nostro piane-
ta, ma questo non vuol dire accettare ad occhi chiusi qualsiasi cosa
ci venga detta, né seguire la deriva talebana che gli estremisti stan-
no cercando di imporre in questi ultimi tempi. L’inquinamento da
polveri sottili imputabile agli autoveicoli è attestato a meno del 20%,
mentre la gran parte è causato dalle industrie e dagli impianti di
riscaldamento (non a caso i limiti iniziano ad essere sforati quando
si va verso la brutta stagione e si rientra nei ranghi quando i riscal-
damenti vengono spenti). La direttiva viene emanata dalla Regione:
il Comune quindi anche volendo non può incidere per nulla? Niente
di più falso! Sono i Comuni a delimitare l’ampiezza delle aree in
cui viene disposto il blocco della circolazione sui propri territori. È
una scelta politica delle varie amministrazioni in carica. Per noi l’a-
rea di restrizione dovrebbe essere il più ristretta possibile, in modo
da ridurre il grande disagio che ciò crea a famiglie ed imprese.
Immaginiamo cosa possa significare dover cambiare auto per poter
recarsi al lavoro, o furgoncino per un artigiano. Un’area ampia di
restrizione vuol anche impedire a molte persone che arrivano da
fuori di poter raggiungere le attività commerciali cittadine, spingen-
dole ancora di più le persone a recarsi nei “comodi” centri commer-
ciali fuori dal concentrico cittadino, un danno incalcolabile ad un set-
tore già in ginocchio, cosa che espone ad ulteriori rischi tanti posti
di lavoro. E stiamo di decisamente “recenti”. Le politiche volte a far
girare il mercato dell’automobile potevano essere tollerate in perio-
di di vacche grasse, ma sono deleterie in epoche come queste. Per
questo motivo chiederemo ufficialmente in consiglio comunale di re -
stringere l’area dei blocchi al traffico, ampliata a dismisura dall’am-
ministrazione di Castello Claudio lo scorso anno: la tutela dei cit tadi-
ni non può essere secondaria alle mode del momento, mai! 

Gruppo Consiliare Amo Chivasso e le sue Frazioni
Matteo Doria (capogruppo)

m.doria@comune.chivasso.to.it
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Il vice sindaco metropolitano accolto dal sindaco Castello
Gli obiettivi di Città Metropolitana su Chivasso

Un atto di impegno è stato trasmesso alla Regione

Manutenzioni, nuovi giochi ed efficientamento nei plessi
Per chi suona la campanella

Dopo i Centri Estivi, gli alunni tornano sui banchi di scuola
Dal 28 luglio ad oggi, poco più di un
me se hanno separato i Centri Ri -
creativi Estivi, promossi dal Comune
di Chivasso, dal ritorno alla didattica
vera e propria. I primi a partire nel ser-
vizio stagionale, dallo scorso 19 giu-
gno, erano stati i bambini organizzati
nelle scuole primarie Dasso e Marconi.
A seguire, il 3 luglio si erano aggiunti 
i più piccoli dalle scuole dell’infanzia
Mazzucchelli e Peter Pan. La coopera -
tiva Ale.Mar., che ha curato il servizio,
ha coinvolto anche le associazioni
sportive locali ABC Dance, Echidna,
C.S. Chivassese e Volley Fortitudo che
hanno tenuto rispettivamente lezioni 
di danza, ginnastica ritmica, ginnasti-
ca artistica e pallavolo. “Ai genitori, an -
che quest’anno, abbiamo proposto un
buon servizio – ha dichiarato il sinda-
co Claudio Castello – destinando alle
vacanze dei loro figli attività educative
e ricreative di qualità, grazie al prezio-
so contributo di operatori ed animatori
coinvolti”. “Esprimo grande soddisfa-
zione per un servizio importante per 
le famiglie – ha aggiunto l’assessore
comunale Cultura, Sport e Istru -
zione Gianluca Vitale –. I numeri e i
risultati confermano la qualità di un
servizio che mette al centro i bambini
e le esigenze familiari”. Complessiva -
mente quest’anno ai Centri Ricreativi
Estivi hanno preso parte 188 bambini,
125 dei quali tra i 6 e i 13 anni di età,
63 invece erano bambini delle scuole
dell’infanzia. E sempre prima della par-
tenza del nuovo anno scolastico,
mol ti plessi di pertinenza comunale,
sono stati interessati da lavori che
hanno migliorato ambienti e servizi per
alunni, docenti, personale amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario. Oltre agli in -

terventi di manutenzione ordinaria
agli edifici scolastici e sulla sicurezza
stradale nelle arterie interessate, a
Castelrosso le aule della scuola pri-
maria e secondaria di primo grado
“De metrio Cosola”, in via Sant’Antonio,
sono state restituite ad una classe e -
nergetica superiore rispetto allo scor-
so anno, grazie all’efficientamento

fi nanziato dal Ministero dell’Am -
biente e della Sicurezza Energetica
per circa 260 mila euro. Completati
i lotti del progetto, relativi a chiusure
trasparenti con infissi e schermature
mobili in alluminio, e i lavori consisten-
ti nella sostituzione dei serramenti dei
locali seminterrati, della palestra, del

vano scala e di tutti i bagni. Per i più
piccoli arrivano anche nuovi giochi
nelle aree scolastiche come la dop-
pia torretta, ponte in corde e scivolo
installati nel giardino della scuola del-
l’infanzia in località Boschetto. Inter -
venti anche su strutture già esistenti
come il gioco combinato presso la
scuola primaria Marconi, il gioco multi
attività presso la primaria “Alessandro
Dasso” di via Blatta, nelle aree giochi
in località Mosche, in via Ceresa e 
in via De Gasperi. “Nelle scuole – ha
commentato il sindaco Claudio
Castello –, i nostri giovani, i loro edu-
catori e tutto il personale impegnato
nelle attività, trascorrono buona parte
delle giornate. Oltre che alla quantità
del tempo, l’Ammini stra zione comuna-
le è attenta e sensibile alla qualità de-
gli ambienti e all’efficienza dei servizi.
Dall’istruzione dipende la formazione
della futura classe dirigente alla quale
non faremo mancare le condizioni otti-
mali per la crescita della Città di Chi -
vasso”. “Poniamo tutte le attenzioni e
le risorse possibili nelle tante strutture
scolastiche di competenza comunale –
ha aggiunto l’assessore ai Lavori
Pubblici Fabrizio Debernardi –. Lo
sforzo ogni anno si ripete, le risorse
intercettate per rinnovare, efficientare,
manutenere le scuole sono molte, sia
per quanto concerne l’attività di manu-
tenzione ordinaria che quella straor -
dinaria, così come per gli imprevisti, 
la validità del personale tecnico comu-
nale permette un presidio costante e
competente”. Infine è stato rinnova-
to l’accordo di collaborazione che, nel-
l’ambito della mensa scolastica, lega il
Comune alla Camera di Commercio di
Torino.

Visita istituzionale a Palazzo Santa
Chia ra del vicesindaco di Città metro-
politana di Torino Jacopo Suppo che
ha incontrato il sindaco Claudio Ca -
stello, amministratori e dirigenti co -
munali. Obiettivo dell’incontro definire
i prossimi passi da intraprendere per
far ripartire a pieno ritmo un progetto
atteso da molti anni: un nuovo plesso
scolastico innovativo, moderno e tec-
nologico che sorgerà a Chivasso in
zona Cappuccini con ricadute impor-
tanti su tutto il territorio del Chi vas -
sese. Un investimento da 20 milio-
ni di euro per un ambizioso proget-
 to sviluppato nell’ambito di “Scuole
Innovative”. Intanto Città Metro po -
litana ha trasmesso alla Regione Pie -
monte un atto di impegno che richia-
ma l’ultimo Documento Unico di Pro -
grammazione con una prima dispo-
nibilità delle risorse economiche per 
la redazione della progettazione ese-
cu tiva per un importo complessivo di 
€ 1.350.000. Gli uffici tecnici stanno
già predisponendo la documentazione

necessaria all’avvio della procedura
aperta con offerta economicamente
più vantaggiosa per l’individuazione
del gruppo di progettazione. Stret  -
ta mente collegato all’insediamento
del nuovo plesso scolastico il tema
della rete viaria a servizio dell’inte-
ra area che presto sarà sede di una
grande piattaforma logistica. Il primo
intervento richiesto a Città me tro -
politana dall’amministrazione chivas-
sesse è l’adeguamento della strada
provinciale Sp 81. Sul tavolo, il vice
sindaco con delega alla viabilità Pa -
squale Centin ha posto anche altre

criticità viarie come l’incrocio tra la
strada provinciale 87 che condu -
ce al centro abitato di San Benigno
Canavese e lo svincolo Chivasso
Ovest dell’autostrada Torino-Milano,
luogo di innumerevoli incidenti anche
mortali; l’incrocio tra la strada provin-
ciale 11 padana superiore e la sp 89
di Torrazza Piemonte e infine la ne -
cessità di un intervento urgente sulle
spallette del ponte sul torrente Orco,
nei pressi di Chivasso Ovest, che ri -
sultano essere molto basse in seguito
a ripetuti interventi di asfaltatura che
hanno alzato il livello stradale. 

La visita istituzionale 
a Palazzo Santa Chiara.

L’assessore Vitale 
e il Sindaco Castello.

Giochi nella scuola dell’infanzia di Boschetto.

Interventi di efficientamento energetico 
nella scuola di Castelrosso.

I bambini e gli animatori dei Centri Estivi.



Con largo anticipo rispetto al cro -
noprogramma, sono stati ultimati i
lavori di manutenzione straordinaria
di via Sandro Pertini per l’adegua-
mento dei marciapiedi finalizza-
to all’abbattimento delle bar riere
architettoniche. Il progetto, pre -
disposto dal dirigente del Set tore
Comunale Governo del Territo  rio Fa -
bio Mascara, è stato finan ziato dal
Ministero dell’Interno per 62.500
euro nell’ambito del Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024. «L’o pera
– ha spiegato il sindaco Claudio
Castello – rappresenta un inter-
vento di urbanizzazione che, al con-
tempo, dona decoro alla zona e pre-
sta accessibilità urbana a chi ha
problemi motori o alle mamme che
percorrono la strada con i loro pas-
seggini. I lavori infatti hanno por -
tato alla realizzazione di un nuovo
tratto di marciapiede lungo il lato
sud della via Pertini che ne risultava
sprovvisto, rappresentando una bar -
riera architettonica vera e propria.
Ringrazio l’impresa per la celerità e
gli uffici – ha continuato il primo cit-
tadino – per aver lavorato al proget-
to esecutivo ed intercettato anche
questo finanziamento che va nella
coerente direzione che questa am -
ministrazione comunale persegue
per rendere Chivasso sempre più in -
clusiva». “Un’opera attesa da tem -
po” l’ha definita da parte sua l’as-
sessore comunale ai Lavori Pub -
blici Fabrizio Debernardi che ha
aggiunto come «cura e decoro del
territorio siano un modo concreto per

la sua realizzazione. Il nuovo cam-
minamento – ha spiegato ancora
De bernardi – si sviluppa per una
larghezza di 1,5 metri ed una lun-
ghezza di 150 metri lungo il quale
sono stati inseriti due nuovi attra-
versamenti pedonali “a raso” utili a
collegare il nuovo marciapiede con
quello esistente sul lato nord». La

pavimentazione in conglo-
merato bituminoso è anti
sdrucciolo, con pendenza
longitudinale e dimen-
sioni utili al transito e al-
la manovra di sedie a ro -
telle. La presenza delle
rampe è adeguatamente
indicata da segnali tat -
tili per non vedenti e infi-
ne sono stati collocati 6
nuovi corpi illuminan-
ti con tecnologia a led,
due nuove panchine e
cestini portarifiuti in

mo do tale da inserire il nuovo inter-
vento nel contesto urbano/sociale
esistente. Nel punto in cui i due
nuovi attraversamenti pedonali a
raso si attestano al marciapiede,
collegando il lato sud di via Pertini
con la viabilità pedonale di via di Mez -
zo posta ad est, sono state crea te
delle rampe di raccordo. 
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ACCANTO A TE
Un nuovo progetto per sostenere 

le famiglie che affrontano 
la malattia neurologica

Adeguamento di via Pertini per oltre 60 mila euro

DUE NUOVI 
MEZZI EURO 6 
PER LA SQUADRA
TECNICA

Dopo il potenziamento della Squadra Tecnica del Comune di Chivasso, due
nuovi mezzi si aggiungono per i servizi manutentivi espletati dagli operai.
Si tratta di due Piaggio Porter euro 6 (bifuel benzina e gpl), con minor im -
patto sull’ambiente, uno dei quali va a rimpiazzare un veicolo rottamato.
Entrambi saranno impiegati per i lavori di manutenzione urbana da ese-
guirsi sulle strade comunali, gli edifici di proprietà comunale, l’arredo ed il
verde urbani. L’acquisto è stato effettuato dal Settore Governo del Terri -
torio ricorrendo al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione.

Il lavoro che ogni giorno l’asso-
ciazione SAMCO, attraverso tutte le
figure coinvolte, volontari, medici, in -
fermieri e psicologi, impiegati ammi-
nistrativi, soci e ogni sostenitore, si
trova ad affrontare nell’incontro con
centinaia di persone affette da malat-
tia cronica e con le loro famiglie ci
insegna l’importanza, il valore e
la dignità del tempo. Un tempo che,
spesso, la malattia interrompe e ac -
celera riempiendolo di preoccupazio-
ne, paura, rabbia e frustrazione. 
Veniamo accompagnati da domande
di quantità: quanto tempo mi resta?
Tra quanto tempo devo aspettarmi
altri peggioramenti? Questa visio-
ne di un tempo rubato, scandito
spesso da nuovi sintomi e, quindi,
da nuove fatiche, fagocita la quo-
tidianità della persona malata e
dei suoi caregiver, senza lasciare
spazio alla riflessione su cosa com-
porti vivere queste sfide dal punto di
vista non solo fisico, ma anche emoti-
vo, psicologico e sociale per tutti i
soggetti coinvolti. Ecco il cuore del
progetto “Accanto a te”, un pro-
getto che SAMCO ha scelto di de -
dicare a coloro che affrontano una
malattia neurologica degenerati-
va e alle loro famiglie, ponendo al
centro dello sguardo la relazione e il
supporto di una buona rete nel pro-
prio ambiente di appartenenza. 

In questo progetto SAMCO è accan-
to ai caregiver, occupandosi sia del
paziente sia del benessere psicologi-
co dei familiari, aiutandoli a compren-
dere come avere a che fare nel modo
più efficace con il malato, così da non
essere travolti dal lavoro di assisten-
za. Metodo e strumento di azione
è il gruppo e la progettazione con
le famiglie di forme di sostegno
personalizzato, anche attraverso
l’inserimento di volontari formati,
disponibili anche all’intervento a
domicilio, ambito elettivo dell’azione
di SAMCO.
Per questo, il progetto prevede:
Gruppi di sostegno per i familiari
con lo scopo di informare, formare e
supportare i familiari nell’affrontare le
difficoltà che incontrano nell’assisten-
za dei propri cari, fornendo strumenti
di gestione delle criticità che emergo-
no durante la quotidianità attraverso
interventi di carattere psico educativo,
a partire dalla discussione degli episo-
di che vengono riportati nel gruppo. 
Il gruppo ha inoltre l’obiettivo di favo-
rire la relazione tra i familiari parteci-
panti, per aumentare la rete comuni-
cativa tra persone che vivono e si tro-
vano a gestire problematiche simili.
Gruppi di stimolazione cognitiva
per i pazienti che si terranno in pa -
rallelo per permettere ai caregiver di
partecipare al gruppo loro dedicato.

Questi gruppi hanno l’obiettivo di mo -
nitorare la condizione di salute delle
persone partecipanti ed estrapolare
delle informazioni utili per la gestione
più efficace da parte di familiari care-
giver ed erogare un intervento a favo-
re di persone con problematiche neu-
rologiche di carattere terapeutico dif-
ferente rispetto agli interventi di tipo
assistenziale e familiare.
Volontariato a domicilio: per le fa -
miglie che lo desiderano, saranno di -
sponibili dei volontari che, prestando
alcune ore alla settimana di sollievo al
caregiver, gli permetteranno di assen-
tarsi da casa, di seguire i gruppi di so -
stegno, di prendersi una pausa perso-
nale.
Il progetto, reso possibile grazie al so -
stegno di Fondazione CRT ed Ellena
Spa, e con il patrocinio del Comune
di Chivasso, sarà attivo a partire dal
mese di ottobre presso i locali SAMCO
situati a Palazzo Einaudi in Lungo
Piazza d’Armi n. 6 a Chivasso. 
Gli incontri di gruppo si svolgeranno
con cadenza bisettimanale il lunedì po -
meriggio.
Un tuo familiare è stato colpito da
malattia neurologica e all’improv-
viso è diventato molto difficile pren -
dersene cura? Non sei solo.
Per informazioni e segnalazioni scrivi-
ci a sostegno@samco.it o chiamaci
allo 011.910.2430.

DUE NUOVE TELE NELLA GALLERIA 
ARTISTICA DI PALAZZO SANTA ChIARA
Da oggi, tra le opere d’arte che si possono ammirare a Palazzo Santa Chia-
ra va ad aggiungersi “Mulieri Ignotae” del pittore Cesare Tubino. La tela
del 1925, che raffigura una donna straziata dal dolore sulla tomba del figlio
morto in guerra, è stata donata al Comune di Chivasso dai coniugi Libero
Tubino e Clara Marta ed è stata acquisita al patrimonio mobiliare del Co -
mune dalla Giunta municipale. Cesare Tubino, nato a Genova nel 1899 e
morto a Torino nel 1990, ricalca lo stile naturalista del suo maestro Vittorio
Cavalleri. Solo dopo la lettura del suo testamento si venne a capo di un gial-
lo durato oltre mezzo secolo e che si fece beffa di numerosi critici ed esperti d’arte: il vero autore della “Madonna col
gatto”, attribuita a Leonardo Da Vinci, fu Cesare Tubino che la custodì nella sua residenza dopo l’esposizione al Ca -
stello Sforzesco di Milano nel 1939. Nei mesi scorsi, al Comune di Chivasso era stato donato anche un quadro di
Lorenzo Bena, il pittore chivassese scomparso all’età di 84 anni nel 2004. Il dipinto, che ritrae delle ortensie colo-
rate, è una natura morta e raffigura una delle “visioni naturali” dell’arte dell’autore. A consegnare simbolicamen-
te il quadro al sindaco Claudio Castello è stato il figlio del pittore, Carlo Bena. Nella sua carriera artistica, Bena ha
ricevuto numerosi riconoscimenti come la medaglia d’oro e la nomina ad accademico nel 1968 a Salsomaggiore
Terme, la medaglia aurea nel ’74 al concorso Donnas Estate, al concorso di Pittura Estate nel ’76, il I Premio Europeo
a Fidenza nel 1989, il Premio Fondazione HAX nel 1990.

I lavori ultimati 
in via Pertini.



Un’unica grande biblioteca con un e-
norme patrimonio di libri, documen-
ti, giornali e riviste; un catalogo uni-
co e una tessera unica: è questo il
progetto a cui stanno lavorando da
tempo le biblioteche pubbliche dei
70 Comuni aderenti allo Sbam, il
Sistema Bibliotecario dell’Area
Metropolitana e le Biblioteche Ci -
viche Torinesi, in accordo con la
Regione Piemonte. Si creerà così il
primo circuito integrato di un’area
metropolitana in Italia (provvisoria-
mente denominato Sistema bibliote-
cario integrato dell’Area metropoli-
tana torinese SBIAM-TO) per rispon-
dere alle esigenze conoscitive e in -
formative di un bacino di 2.247.780
abitanti, con oltre 4 milioni di
titoli disponibili, oltre 750.000
iscritti ai servizi e 1.700.000
prestiti di documenti. Nelle scorse
settimane, si è completata la prima
fase operativa con l’adozione di un
nuovo software gestionale, da parte
del Sistema Bibliotecario dell’Area
Metropolitana, in condivisione con
quello delle Biblioteche civiche tori-
nesi. Si tratta del primo passo ne -

ces sario per avviare il servizio di cir-
colazione libraria fra tutte le biblio -
teche coinvolte dai due sistemi bi -
bliotecari, fra le quali rientra la no -
stra Movimente, capofila dell’area
orientale. È una Legge regionale che
dal 2018 auspica la creazione di si -
nergie effettive fra i sistemi bibliote-
cari, per migliorare efficienza ed effi-
cacia dei servizi. Il Sistema integra-
to significherà infatti un servizio stra -
ordinario per qualità e accessibilità

per più di 2 milioni di persone e fa-
rà di SBIAM-TO il sistema più vasto
d’Italia; un’unica grande biblioteca a
disposizione dei cittadini, grazie alla
collaborazione tra le stesse bibliote-
che e al conseguente rafforzamento
dei servizi al pubblico. La collabora-
zione che il modello SBIAM-TO sta
realizzando in regime di reciprocità
attraversa due fasi operative: una di
analisi e studio e una di coordina-
mento e integrazione delle attività
per la gestione di servizi condivisi.
Le circa 90 biblioteche del nuovo
sistema avranno in comune anche
obiettivi di sviluppo e forme di
cooperazione con altre istituzioni.
Intanto nuovi spazi si aggiungono 
al Mome che quest’anno festeggia 
i suoi primi 10 anni. Ultimati i lavori
di efficientamento energetico e ri -
funzionalizzazione degli interni di -
stribuiti in due piani, sempre in piaz-
za 12 maggio 1944, è stato aperto il
Movicentro, attivo ogni pomerig-
gio, dal lunedì al venerdì, per l’uten-
za in costante aumento. Sono nu -
merose le attività programmate, già
da questo mese, dalla biblioteca ci -
vica di Chivasso: M’ami a passeggio,
progetto interventi precoci per lo
sviluppo del bambino, Mamme in
Festa, Passaporto Culturale.
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Un’estate di eventi per tutti
Tradizione e novità nel ricco cartellone promosso dal Comune

Dai “Saldi in Musica” del Distretto Urbano del Com -
mercio alle pellicole restaurate di Chaplin, dallo street
food alla Fiera del Beato Angelo Carletti, dai fuochi
pirotecnici alle mostre, da Tullio De Piscopo ai bor-
ghi: arte, spettacoli, intrattenimento, sport, gastrono-
mia, cultura e tanta convivialità sono stati gli ingredienti
di una ricca estate chivassese che,
oltre alla tradizionale Festa Pa tro na -
le, ha voluto aggiungere appunta-
menti inediti come la kermesse de -
nominata “Lampi d’Estate”. È stato
un gioco di squadra vincente quello
non solo interno agli assessorati
comunali, ma soprattutto con il coin-
volgimento delle associazioni e dei
talenti del territorio. Anche quest’an-
no, la Pro Loco Chivasso “L’Agri -
cola” ha saputo pianificare un cartel-
lone di fine estate per gusti ed età
diverse, ma la Festa del Beato An -
gelo Carletti ha avuto numerosi appuntamenti ad inizio
stagione. Sotto la regia del sindaco Claudio Castello
infatti, la Giunta ha promosso una serie di eventi tutti di
grande interesse. L’assessora al Commercio, Fiera e Mer -
cati Chiara Casalino da una parte ha tenuto alto il livel-
lo del confronto con Ascom in modo da sostenere la sta-
gione dei saldi e poi ha prestato grande attenzione anche

all’organizzazione della Fiera Regionale del 30 agosto
scor so. Le novità introdotte sono anche frutto del lavoro
dell’assessore all’Ambiente Fabrizio Debernardi che ha
arricchito la manifestazione del Parco del Mauriziano
anche di momenti di approfondimento grazie a due con-
ferenze sulle energie rinnovabili e le crisi climatica ed

idrica con relatori esperti. L’evento
fieristico anche stavolta ha attrat-
to numerose persone in giro per le
esposizioni dei settori agricolo e
zootecnico. È invece l’assessore alla
Cultura Gianluca Vitale l’ideatore di
Lampi d’Estate, la kermesse che, ad
inizio settembre, è stata anche una
vetrina per le associazioni sportive
con la manifestazione Sportkultur
nel centro storico di Chivasso. Il
grande percussionista Tullio De Pi -
scopo ha invece entusiasmato il nu -
meroso pubblico di piazza D’Armi, in

un viaggio musicale tra i suoi successi. A chiudere le ini-
ziative, lo scorso 10 settembre sono stati Gli Amici del Po
nel suggestivo scenario naturale del parco del Bricel tra
giri turistici in barca, attività all’aria aperta con altre as -
sociazioni sportive e di volontariato chivassese, musica
popolare con la fanfara da ballo Valli di Lanzo e Canavese
e le bontà tipiche della pasticceria di Chivasso.

Il Mome nel primo circuito
integrato più vasto d’Italia

INSEDIATA LA CONSULTA DELLE PARI OPPORTUNITà
Tatiana Verlaet e Maria Paola Cena sono rispettivamente le nuove presidente e vice presidente della Consulta
delle Pari Opportunità al Comune di Chivasso. Le due chivassesi sono state elette con voto palese alla prima
riunione dell’organismo nella sala consiliare di Palazzo Santa Chiara. La Consulta, di cui sono componenti di
diritto l’assessora per le Pari Opportunità Tiziana Siragusa e le consigliere comunali Claudia Buo, Chiara
Gasparri, Clara Marta, Cristina Peroglio, Emanuela Tappero e Cristina Varetto, si propone di favorire l’effettiva
attuazione dei principi di uguaglianza e di parità tra i cittadini, per la promozione di condizioni di pari oppor-
tunità e per la rimozione degli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta. Essa pro-
muove iniziative di sensibilizzazione volte a contrastare gli atteggiamenti e i comportamenti discriminatori
riconducibili al genere, alla razza, all’origine etnica, alla religione, alla disabilità, all’orientamento sessuale.

Il sindaco 
Claudio Castello 

al Mome.

Il concerto di Tullio De Piscopo a Chivasso.




